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A tulle le Badesse , Superiore , Oblate , e Ritirate de' 
Conservedorii , Ritiri e Stabilimenti di donne. 

i^ ssendosi introdotti in taluni GonserVatorii ^ Ritiri , e 
Stabilimenti di donne esistenti in questa nostra Arcidio- 
cesi con sommo nostro dispiacere non pochi abusi e dis- 
ordini , i quali direttamente si oppongono al santo fine , 
per coi furono istituiti , cioè di esser non solo asili di 
custodia , ma ancora recessi di virtil e di cristiana pietè , 
siamo dal Nostro Pastoral dovere avvertiti a darvi rinoe* 
dio , e per quanto è da Noi a redimerli e ad impedirli 
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onde non crescano ^ vantag^q , e se ne introducono ■ 
de' nuovi con ^ascianaentp..jSem[Trè]rai^ della disciplina , 
e con dissipazione ,màg^re di' quante ^no ne’ succen- 
nati luoghi. Per' Jal -c^getto , -nori eoa mira di far cose 
nuove , ma per • solo motivo di richiamare in osservanza 
quanto trovasi -"In^proposito disposto d^’-Nostri Predeces—^ 
sori, inerendo' aiMuanto da essi è st^to tdtre volte sta-^^^^X 
hilito , dopo 'ma»ro esame veniainqj coUa«^presente 
lificazione^ ad ordinare quanto sie^fi. ' ' ~J 

I. Recandosi a sotto pretesto di direzione* o pep mo-^^^S 
tivo di coqversaziOTe troppo frequentementeUaluni Go.n* 
fessori alle' crate , ^rterie e pactfitprii de^li anzidetti 
luoghi , in modo che destano ammirazione ai secolari, 

e danno loro motivo di malignare , è Nostra espressa 
volontà , che si tolga questo abuso , ed assolutamente 
proibiamo siffatte direzioni spirituali e conversazioni 
negli espressati luoghi , dovendo i Confessori solamente 
dai Confessionali adempire al loro Sacramentai .Mini- 
stero , troncando ed evitando quella conlldente familia- 
rità , che cagiona danno allo spinto , ed è causa d' in- 
divozione e rilassatezza. 

II. Siffatta conversazione e frequenza alle crate , se 
è proibita ai Confessori, con maggior ragione è vietata 
ai semplici Ecclesiastici , ed ai Chierici , dovendo gli 
uni e gli altri astenersi di portarsi nei divisati luoghi 
a loro talento. Ed ove qualche affare premuroso a ciò 
gli astringa , si dirigano prima dai rispettivi Superiori 
per le dovute licenze. 

III. Ad evitóre pure qualunque disordine , che po- 
tesse occorrere in detti Conservatorii , Ritiri , e Stabi- 
limenti di donne , essendo stat’ informati , che taluni 
Confessori si permettono di entrare nelle stanze delle 
loro penitenti prima o dopo averle confessale nei Con- 
fessionali , ordiniamo , che dove i’ Confessionali sono 
da fuori è vietato a detti Confessori entrare negli enun- 
ciati luoghi. Ove poi i Confessionali sono dentro gli 
ste^i Conservatorii , Ritiri , e Stabilimenti , allora è 
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permesso loro di entrarvi ; ma recto tnimite debbano 
portarsi ai Confessionali , senza potersi nè prima , nè 
dopo trattenersi nei dormitorii : e molto più nelle ri- 
spettive stanze per ricevere i complimenti , o discorrere 
in conversazione. £d accadendo , cbe i Confessionali 
si trovino occupati , allora i Confessori attendano in 
Chiesa. 

IV. Per lo stess’ oggetto proibiamo ai semplici Sa- 
cerdoti e Chierici sotto qualunque pretesto di trattenersi 
a conversare sia nei dormitorii , sia nella porteria , sia 
in qualunque luogo interno dei divisati Gonservatorii , 
Ritiri , e Stabilimenti , essendovi il comodo delle crate 
per i casi contemplati dalla legge , e per coloro , cbe 
hanno ottenuto le facoltà. 

V. In occasione di feste o di vestizione in detti 
luoghi , facendosi dei complimenti ai Confessori , ed ai 
Sacerdoti invitati a dir messa ; affin d’ impedire ancora 
qualunque disordine , proibiamo ai medesimi qualunque 
conversazione e trattenimento alla crate é porteria, e 
molto più di entrare e salire nelle stanze delle peniten- 
ti , e delle loro conoscenti per lo stesso oggetto , o 
trattenersi nei dormitorii , volendo in avvenire , che se 
vi è stanza separata addetta per ricevere siffatti com- 
plimenti , ivi si ricevano. Se poi manchi questo como- 
do , ed alle crate , parlatorii o porterie debbano questi 
riceversi , la Superiora destini due , che tra le Ubiate 
o Ritirate sieno più serie e mature di età , e costoro 
attendano alla distribuzione dei medesimi , restando 
dopo vietato a detti Confessori e Sacerdoti trattenersi 
a conversare e discorrere in crate . particolare. Come 
pure assolutamente proibiamo in tal rincontro di feste 
o di vestizione agli uomini Y ingresso nell’ interno di 
detti luoghi , potendo ciò essere causa di non pochi 
disordini , oltre la dissipazione , che apporta inevitabil- 
mente alle ritirate. 

VI. È giunto a nostra notizia , che in alcuni de- 
gli anzidetti luoghi talune, che tengono Confessori par- 


Digilized by 



4 


ticolari eccedono con essi in materia di regali e com- 
plimenti , e che altre imprudentemente 'si dispendiano 
sopra le loro forae , io guisa che sono costrette a con- 
trar debiti. Non potendo adatto tollerarsi questo disor- 
dine , vogliamo assolutamente , che non si tenga più in 
avvenire tal condotta , proibendo espressamente 1’ esor- 
bitanza di sifTatti regali e complimenti. 

VII. Incarichiamo il nostro Vicario per le Mona- 
che , i Protettori , Deputati , .Superiori e Rettori de’ di- 
visati Conservatorii , Ritiri e Stabilimenti ognuno per 
la parte , che loro riguarda , perchè sia esattamente os- 
servato ed eseguito .tutto quello che abbiamo disposto , 
tanto in ordine a' Confessori ed Ecclesiastici , la riputa- 
zione de' quali molto ci è a cuore , e ci dispiace assai 
che venga denigrata, quanto in ordine a tutte quelle 
che sono in detti Inoghi. Ed in pari tempo esortiamo 
le Badesse e Superiore de' rispettivi sunnominati luoghi 
ad invigilare sottovia loro risponsabilità all’ esecuzione 
di questi nostri Stabilimenti , i quali sono diretti al bene 
spirituale di quelle , che segregate dal tumulto del moti- , 
do sono tenute a vivere con più edificazione, per così 
chiudere la bocca a’ maldicenti. E se dopo la presente 
notificazione perverrà al nostro orecchio, che senza te- 
nersi conto di quanto abbiamo ordinato , si continua io 
stesso abuso , ci riserbiamo misure di maggior rigore , 
e di dare più energiche provviden2:e. Qual cosa ci au- 
guriamo che non sarà per accadere, e che tutti perfet- 
tamente si uniformeranno a queste Nostre disposizioni , 
e Noi compartiamo loro con tutta l’ effusione del cuore 
la Nostra Pastorale benedizione. « 

Napoli dal Palazzo Arcivescovile li 26 Febbraio 1842. 

FILIPPO CARDINALE 
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^Arcivescovo di Napoli. 
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